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«Sussidiarietà, per l'Umbria una scelta necessaria»
Da Montesperelli a Vittadini a Fioroni a Bocci: da Foligno parte l'appello

di SIMONE LINI

FOLIGNO - Non una scelta,
ma una necessità. Nei tempi
lunghi dell'attuale crisi econo-
mica, la sussidiarietà orizzon-
tale rappresenta uno dei pochi
strumenti utili a garantire svi-
luppo economico e sociale. Se
ne sono dichiarati convinti i
relatori del convegno che si è
tenuto ieri a Foligno sul tema
Sussidiarietà orizzontale, una
risorsa per il paese, organizza-
to dall'associazione Umbria
Domani, con la partecipazio-
ne di diversi esponenti regio-
nali e nazionali del Pd, come
l'onorevole Giampiero Bocci,
che ha coordinato i lavori, il
consigliere regionale Luca Bar-
berini e l'onorevole Giuseppe
Fioroni, responsabile del di-
partimento Welfare del Pd.

L'attuale crisi economica,
è emerso dai lavori del conve-
gno, ha messo in crisi anche il
sistema Umbria, che per diver-
si anni è riuscito a garantire
insieme lo sviluppo economi-
co ed un certo grado di sicurez-
za sociale, ma con interventi
soprattutto dall'alto, se è vero
che circa i due terzi del Pii
regionale sono di matrice pub-
blica, in un periodo nel quale
le risorse dello stato e degli
enti locali sono destinate a
calare. «Si tratta - ha sottoline-
ato l'onorevole Bocci - di un
tema decisivo per il futuro
della regione. Ora, con poche
risorse e molti soggetti coinvol-
ti, è decisamente cambiata la
realtà che ci troviamo a gover-
nare, dunque è necessaria una
risposta diversa. Bisogna fare
leva sulle lor/,c sane della socie-
tà e mei lerò alla prova le risor-
se che non sono nella pubblica
amministrazione»,

Un quadro dell'I Inibria
die è camlu.ila lo ha l ianialo

il professor Paolo Montespe-
relli, sociologo della Sapienza
di Roma. Un'analisi tra luci
ed ombre emersa delle Fami-
glie umbre. «Sono sempre più
i nuclei familiari - ha spiegato
Montesperelli - con in casa
giovani fino a 34 anni. Non si
tratta di una scelta, ma dell'ef-
fetto dell'impossibilità econo-

mica di formare una famiglia
indipendente. Allo stesso tem-
po, sempre di più si accolgono
parenti anziani o si rimane a
vivere vicino ai genitori».
L'Umbria, insomma, è sem-
pre più vecchia e con nucleo
familiari più piccoli, in media
2.3 componenti, ed il risultato
è che si vanno riducendo le

Le immagini
raccontano tre
momenti del
convegno di
ieri a Foligno,
negli spazi
dell'audito-
rium Santa
Caterina
L'iniziativa è
stata
organizzata
dall'associazio-
ne Umbria
domani e vi
hanno preso
parte, tra gli
altri, gli
onorevoli
Fioroni e Bocci
e il professor
Montesperelli

classi intermedie, ciucile cioè
più attive e pi'oili i l I i ve. L'Um-
bria è sempre più vecchia, ma
anche maggiormente insicu-
ra, perché è aumentala con la
crisi la m o b i l i l à discendente.
Il 12% delle famiglie aprivano
con fatica a line mese, mentre
il 33% ha dilVicollà a fronteg-
giare una spesa imprevista di
750 euro. Sarebbero dunque
83.000 gli u m b i i sottolasoglia
della povertà o a riseli io pover-
tà.

Una situa/ione allarman-
te, che però richiede interven-
ti nuovi, dove lo slalo non è
più in grado di lare fronte da
solo a queste rea l t à di disagio.
«A Foligno - ha ricordato il
sindaco Mismelli - si sta fer-
mando la fase più amia della
crisi, ma aurora non si parla di
ripresa. In due a n n i il comune
dovrà operare lagli per IO mi-
lioni di euro e nel 2013 avre-
mo un bilancio s imile a quello
precedente il terremoto. Di-
venta dunque indispensabile
l'inlegrazione tra pubblico,
privato e le associazioni».

Dunque proprio la
sussidiarietà orizzontale può
diventare lo strumento per fa-
re ripartire lo sviluppo. Per il

professor Giorgio Vittadini,
presidente della Fondazione
per la sussidiarietà, non sarà
più possibile restare aggancia-
ti allo stato centrale, anche alla
luce, del recente federalismo.
«Per battere la crisi - ha sottol i-
neato - bisogna puntare su chi
ci è vicino, coinvolgendo l'as-
sociazionismo, ma anche supe-
rando l'idea ormai insosten ih i-
le di potercela fare da soli».
Proprio il modello umbro sem-
bra essere maggiormente per-
meabile ad un cambiamento
delgenere.il 10% degli umbri,
infatti, ha già fatto volontaria-
to, mentre il 27% ha prestato
aiuto a parenti ed amici, men-
tre il 25% dichiara di avere un
conoscente sul quale poter con-
tare per le necessità quotidia-
ne. L'Umbria, se supera il ri-
schio di chiudersi in sé, può
diventare un modello di
sussidiarietà orizzontale. A
mancare ancora, ha però evi-
denziato Giuseppe Fioroni, è
un adeguato quadro normati-
vo che incentivi e valorizzi
quelle iniziative che possono
creare un nuovo sistema di
welfarepiù adeguato all'attua-
le fase del paese.
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Emergenza caldei
Anziani meno sol

grazie alTAuser
di DANIEL FERMANELLI

In Umbria l'Asl ha già predi-
sposto un piano anti-caldo.
All'ospedale Santa Maria del-
la Misericordia di Perugia
diversi letti sono dedicati al-
l'eventuale ricovero di anzia-
ni - in particolare cardiopati-
ci e diabetici - colti da malo-
re. Verranno riservati posti
letto per l'osservazione bre-
ve al pronto soccorso, a medi-
cina del lavoro, a cardiologia
e pneumologia. Al momento
non si sono registrati proble-
mi particolari ma la paura è
che la situazione possa peg-
giorare nei prossimi giorni.
In questa task force, a gioca-
re un ruolo fondamentale sa-
rà l'Auser. Si tratta di un'
associazione di volontariato ,
e di promozione sociale, im-
pegnata nel favorire l'invec-
chiamento attivo degli anzia-
ni e a far crescere il ruolo dei
seniornella società. Un servi-
zio importante, quello garan-
tito in occasione dell'estate,
come sottolinea Giancarlo
Billi, presidente umbro del-
l'Auser. «Nel nostro sito In-
ternet - spiega - ci sono tutte
le indicazioni, a partire dal
numero verde, 800995988,
da comporre in caso di neces-
sità. Nel periodo estivo sia-
mo in contatto con i centri
socio-culturali che operano
nella nostra regione. Struttu-
re attrezzate con condiziona-
tori, in cui poter socializzare.
Vogliamo essere vicini agli
anziani e solo in Umbria il
servizio telefonico Filo d'ar-
gento ha cinque postazioni:
Castiglione del lago, Perugia,
Foligno, Spoleto e Terni. Ne-
gli orari in cui non è operati-
vo il servizio locale, risponde
quello nazionale». Numero-

se leattività.«Ar
abitazioni delle
ne hanno b i soi M 11
rerle o semplic
stare conloro. l ; ; i
tire la nostra prò
parlandoci al I
Umbria l'Auser
sponde al tele l'or
tua le uscite, vec
dai 250 ai 300 v(
2010 le chiamai
ali' incirca 14 mi
ottenuto molti a
conoscenza da p;
dini,maiproble
cano. Ad esemp
rugia, l'associaz
sposizione un so
i servizi, ogni ;
circa 10. Alcui
per far fronte al
utilizzano l'autc
coprire i costi fac
mento a conven
cuneassociazior
zionidelSperm
prossimo anche
bra parteciperà
stazione nazion
recenti tagli».

Il Comune d
tanto, ha appro
di emergenza e;
de impegnata ai
zione civile. Ne
poluogo di regio
nitorata con a
qualità dell'aria
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